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Sorgerà tra Ponticelli e Cercoia l'area attrezzata per le concerie 

Si risanano le fabbriche inquinanti 
Saranno dotate di impianti di depurazione in comune - ìl progetto della giunta approvato dal consiglio comu­
nale - Geremicca illustra le linee del piano - Si dichiarano soddisfatti sia gli imprenditori che i sindacati 

SÌ ristruttura 

la Casina dei Fiori 

Un teatro 
(600 posti) 

in villa 
comunale 

Verrà creato un cen­
t ro cu l tura le p o l i f u n ­
z ionale - Il p roge t to 
i l lustrato da Picardi 

La Casina dei Fiori rina­
scerà. La struttura abban­
donata, nel centro della Vil­
la Comunale, verrà comple­
tamente ristrutturata. Il con­
siglio comunale, infatti, nel­
la seduta dell'altra sera, ha 
approvato la delibera — pre­
sentata dagli assessori Ar-
paia e Picardi — con cui si 
dà il via alla ricostruzione. 
Tempo ancora qualche mese 
e i lavori verranno affidati 
in appalto. 

La Casina ospiterà un cen­
tro culturale polifunzionale, 
così come avevano chiesto i 
giovani che nella primavera 
scorsa, su iniziativa della 
FGCI. l'avevano occupata 
per un paio di mesi. 

, Le linee essenziali del pro­
getto ci sono state tracciate 
dall'assessore Franco' Picar­
di: « Come già con il Mer-
cadante. la cui ristruttura­

zione è già in atto, un'altra 
struttura inutilizzata viene 
restituita alla città ». 

« Il progetto approvato in 
consiglio comunale — aggiun­
ge Picardi — garantisce il 
rispetto assoluto della vege­
tazione esistente e dell'attua­
le volumetria; anzi si ten­
derà ad una riduzione del 
cemento ». 

La Casina rinnovata è in­
centrata su tre poli: il vec­
chio teatrino verrà rimesso 
a nuovo: la «Cavea» (cioè 
l'anfiteatro) sarà così in gra­
do di ospitare seicento per­
sone e potrà essere utilizza­
ta anche nei mesi invernali 
grazie ad una copertura ar­
tificiale. 

Il nucleo centrale (in coin­
cidenza del vecchio ingresso 
del « Sombrero ») ospiterà gli 
uffici e inoltre una serie di 
sale su due piani che posso­

no essere utilizzate in vano 
modo, sia per l'ascolto di mu­
sica che per riunioni; ospi­
terà anche !a biblioteca do­
nata al Comune di Napoli 
da Francesco De Mura e co­
stituirà di fatto il primo nu­
cleo per la mostra perma­
nente della canzone napole­
tana. Un terza sezione, in­
fine, sarà costituita dalla 
sala per convegni, studi e 
incontri. 

La spesa per la ristruttu­
razione è prevista in circa 
500 milioni di lire. 

Il dibattito sul recupero 
della Casina dei Fiori era 
iniziato già da tempo. Un 
Drìmo progetto di ristruttura­
zione lo si deve ad Eduardo 
Vittoria. Nella primavera 
scorsa, poi. come abbiamo 
già ricordato, l'occupazione 
da parte dei giovani die giu­
stamente ne rivendicano 

l'uso in una città ancora 
troppo povera di spazi di 
incontro e di aggregazione 
per le giovani generazioni. 

L'occupazione della Casi­
na. anzi, è stata un momen­
to qualificante della discus­
sione sulla nuova qualità del­
la vita a Napoli. L'approva­
zione della delibera in con­
siglio comunale è un risul­
tato anche di questa lotta e 
mobilitazione. Il consiglio co­
munale. dopo la seduta del­
l'altra sera, tornerà a riu­
nirsi altre sette volte ancora 
(domani e nei giorni 15. 16. 
18. 21. 22 e 23 aprile) prima 
dello scioglimento fissato per 
il 24. 

NELLA FOTO: la Casina dei 
Fiori durante l'occupazione 
da parte dei giovani della 
FGCI. 

Sorgerà ai confini tra Pon­
ticelli e Cercoia, su una su­
perficie di ventisei ettari. E' 
l'«area attrezzata» per le 
industrie della concia, della 
pelle e della moda predi­
sposta dal comune di Napoli. 
L'altra sera il consiglio co­
munale ha approvato defini­
tivamente la delibera della 
giunta. 

Decine di piccole e medie 
imprese vengono cosi salvate 
da una morte sicura, decreta­
ta per legge dalle recenti nor­
me antinquinamento. Le con­
cerie. si sa, sono industrie 
altamente inquinanti; tutta­
via quelle napoletane non ce 
l'avrebbero mai fatta da so 
le a dotarsi degli impianti 
di depurazione richiesti dalla 
legge Merli contro l'inquina­
mento: non hanno né la for­
za economica, né gli spazi 
sufficienti per i depuratori. 

I proprietari di concerie, riu­
niti in un'associazione, han­
no chiesto aiuto al comune 
E' nato così il progetto per 
l'« area attrezzata ». Un'anti­
ca attività produttiva napo 
letana non solo viene salva­
ta, ma ottiene condizioni mi­
gliori per svilupparsi ed es­
sere rilanciata su basi più 
moderne. 

« La realizzazione dell' "area 
attrezzata" commenta con 
soddisfazione Vittorio Musoli-
no. presidente deU*associazio 
ne delle concerie — è un'oc­
casione per rilanciare l'intero 
settore. Vecchie fabbriche, la 
maggioranza con un numero 
limitato di dipendenti, avran­
no ora a disposizione strut­
ture comuni moderne: gli 
stessi imprenditori saranno 
invogliati ad ampliarsi, ad 
introdurre nuove tecnologie ». 
Alcuni dati danno il senso 
dell'incidenza di questa at­
tività nella vita economica 
napoletana: 34 aziende con 
circa 800 dipendenti più un 
numero incalcolabile di lavo­
ratori indiretti; un fatturato 
annuo di oo miliardi per 33 
milioni di piedi quadrati di 
pelli prodotte e trasformate. 

Anche il sindacato 'di ca­
tegoria, la PULC, sottolinea 
l'importanza di questa opera 
di ristrutturazione industria­
le: « L'approvazione della de­
libera — commentano al sin­
dacato — è un significativo 
passo in avanti. Ora biso­
gnerà premore sulla Regione 
Campania affinché acceleri 
le procedure di sua compe­
tenza». La Regione, infatti, 
su richiesta del Comune, de­
ve ora concedere e approvare 
la variante, così come è già ' 
stato fatto per l'Italsider di 
Bagnoli. Se a Santalucia la 
pratica non viene insabbia­
ta, l'operazione andrà in por­
to nel giro di un anno. An­
drea Geremicca, che insieme 
con Giulio Di Donato ha fir^ 
mato la delibera comunale" 
spiega 1 contenuti del prò-" 
getto. « L'area attrezzata —' 
dice Geremicca — compren­
derà strutture di varia na­
tura: dai parcheggi, ad una 
sala esposizione dei prodot­
ti, ad un'unica mensa per i 
lavoratori, alla sede della 
stazione sperimentale pelli 
oggi ubicate a Poggioreale, 
ad una scuola nazionale di 
specializzazione del settore, 
e inoltre servizi di assisten­
za finanziaria, tecnologica e 
commerciale per le piccole e 
medie imprese. 

Dei ^ 26 ettari disponibili, 
solo la metà verranno real­
mente utilizzati;- sui rima­
nenti 13 ettari verranno pian­
tati alberi di alto fusto che 
formeranno una « Fascia 
ecologica » nell'ambito del­
l'area industriale. Natural­
mente ci saranno poi gli im­
pianti di depurazione delle 
acque. E' già a buon punto 
la costituzione della commis­
sione (composta da tecnici 
del comune, del CNR. del­
l'università e della stazione 
sperimentale pelli) che sti­
lerà il piano particolareg­
giato. 

Luigi Vicinanza 

Ieri mattina a Montecalvario nella sede dell' ANSI 

Incursione terrorista in una scuola privata 
L'azione «firmata» dalle Ronde armate proletarie - Legati e imbavagliati il presidente e la segretaria dell'istituto 
per assistenti sociali - Il commando composto da quattro persone (tre uomini e una donna) armati e mascherati 

L'ex parlamentare del Psi Frasca 

Accusò la magistratura 
calabrese: condannato 

N o v e mesi d i reclusione con la cond iz iona le - Po­
lemic i g l i avvocat i d i fensor i - Ricorreranno i n appe l lo 

Salvatore Frasca, il compagno socialista che si occupò, 
durante il suo mandato parlamentare, dell'esistenza di con­
nivenze tra pubblici poteri e la « 'ndrangheta » calabrese, 
è stato condannato ieri dal tribunale di Napoli a 9 mesi 
di reclusione per diffamazione a mezzo stampa. La deci­
sione della magistratura napoletana appare ancora più grave 
alla luce della conferenza stampa tenuta . ieri, dal collegio 
di difesa del compagno Frasca. Nel corso della conferenza. 
i difensori avevano annunciato il loro ritiro dall'aula del 
tribunale, motivando la loro decisione come Torma di pro­
testa contro il tribunale di Napoli che. secondo i difensori 
del compagno Frasca, non ha ritenuto valido, ai fini del 
processo un documento comprovante le dichiarazioni rila­
sciate dal parlamentare socialista alla rivista « Rotosette ». 

I difensori del compagno Frasca hanno comunque già 
annunciato l'intenzione di ricorrere in appello. «E ' una sen­
tenza > ha dichiarato uno degli avvocati difensori. Tina 
Legostcna Bassi «che offende la memoria di magistrati che 
hanno pagato con la vita la loro onestà professionale, come 
Emilio Alessandrini ». 

Atto terroristico ieri in 
pieno centro cittadino. Quat­
tro giovani, armi in pugno. 
volto coperto da calzamaglia, 
hanno assalito un istituto per 
assistenti sociali in via Con­
cezione a Montecalvario, 48. 
Il fatto è accaduto ieri mat­
tina verso mezzogiorno. Tre 
uomini e una donna hanno 
fatto irruzione nella segrete­
ria e nella presidenza del-
l'ANSl (Associazione naziona­
le scuola italiana), hanno le­
gato e imbavagliato il presi­
dente e la segretaria e dopo 
averli rinchiusi - nel bagno, 
hanno imbrattato le pareti 
con scritte minacciose firma­
te « Ronde armate proleta­
rie». Infine hanno preso al­
cuni fascicoli, gli schedari e 
altri documenti, hanno taglia­
to i fili del telefono e sono 
spariti. ET il secondo attenta­
to. firmato dalle « ronde ». 

L'altro risale al giugno del­
lo scorso anno, quando fu 
fatto esplodere un ordigno 
presso il muro di cinta del-
l'Ital Siros in via Gianturco. 

L'ANSI si trova al secondo 
piano di un vecchio edificio 
di via Concezione. Fu fondata 
nel '45 e nel *49 divenne un 
ente morale con sede nazio­
nale a Roma. ET d'ispirazione 
cattolica • e suo scopo — di­
cono all'istituto — è contri­
buire alla collaborazione fra 
le famiglie e la scuola. Dal 
'54 però l'istituto organizza 
anche corsi per assistenti so­

ciali e da qualche * tempo 
.prepara anche maestri per 
l'insegnamento ; ai bambini 
Handicappati. ' Cinquecento 
sono i suoi associati mentre i 
corsi organizzati per que­
st'anno hanno 103 iscritti: 73 
per assistenti sociali e 30 per 
i maestri per gli handicappa­
ti. Gli insegnanti che prepa­
rano gli allievi sono ordinari 
di scuole medie e superiori e 
offrono la loro collaborazione 
gratuitamente o solo con i 
rimborsi spese. 

Quando i quattro terroristi 
sono entrati nei locali la 
scuola era deserta. C'erano 
solo il presidente dell'asso­
ciazione, professor Gerardo 
Maiella, intento al suo lavoro 
nel proprio ufficio, e Rosetta 
De Masi, la-segretaria ventu­
nenne anche lei nel proprio 
ufficio. I giovani sono entra­
ti, l'uscio era socchiuso due 
di essi hanno legato e imba­
vagliato il presidente, gli altri 
due la ragazza. Nel frattempo. 
uno di loro, con forte accen­
no settentrionale, come ha 
dichiarato il professor Maiel­
la. li rassicurava dicendo che 
non avrebbero fatto loro del 
male. Infine li hanno condot­
ti nel bagno legandoli. Sola­
mente dopo tre quarti d'ora. 
i due malcapitati sono riusci­
ti a liberarsi dai legacci e a 
chiamare la polizia. L'attenta­
to è stato anche rivendicato 
alle 14 con una telefonata al­
l'agenzia ANSA. 

PICCOLA CRONACA 
I L GIORNO 

Oggi giovedì 10 aprile 1930. 
Onomastico Terenzio (doma­
ni Leone». 
CONCORSI 

L'intenzione di finanza di 
Napoli — Ufficio pubbliche 
relazioni — informa che nella 
Gazzetta Ufficiale n. 65 del 
7 marzo 1980. è stato pubbli­
cato il diario delle prove 
scritte del concorso, per esa­
mi a 556 posti di vice diretto­
re in prova nella carriera di­
rettiva deiramministraziore 
periferica delte imposte di­
rette. che avranno liogo 
a Roma. n£i giorni 16 e 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Prestltempo 

Caravan 
3fi rate senza cambiali 

Tavernanova (NA) • 8421253 

17 aprile 1980. alle ore Otto. 
presso la fiera di Roma, via 
C. Colombo, è stato poi pub­
blicato nella Gazzetta Uffi­
ciale n. 74 del 15 marzo I960 
il diario delle prove scritte 
del concorso, per esami a 50 
posti di contabile nel ruolo 
della carriera di concetto del­
la amministrazione periferi­
ca delle imposte dirette che 
avranro luogo a Roma nei 
giorni 20 e 21 giugno 1980 alle 
ore 8. 
CONCORSO FILATELICO 

• In occasione della celebra­
zione della XXII giornata-del 
francobollo, l'amministrazio­
ne PT ha bandito un concor­
so filatelico a premi riserva­
to agli alunni delle scuole 
secondarie di primo grado per 
un componimento (in prosa 
o in versi) o un disegno sul 
tema « la mia città ». In pa­
lio vi sono sei premi da un 
•milione e 64 da lire 250.000. 

| Gli interessati possono rivol-
j gersi presso tutti gli uffici 
i PT Napoli e provincia. 

SPOSTATO L'UFFICIO 
PT DELLA GALLERIA 

L'ufficio succursale Napoli 
3. ubicato nella galleria Um­
berto I dall'I 1 aprile svolge-

i rà i propri servizi al pubbli­

co nel salone della sede di­
rezionale di piazza Matteotti. 
PUBBLICAZIONI GRADUA­
TORIE 
PROVVISORIE 
PERSONALE NON DOCENTE 

Il provveditore agli studi 
comunica che. da ieri sono 
state pubblicate le gradua­
torie relative al personale 
non docente. 
ATTIVITÀ' 
CIDI 

Oggi alla Nuova Italia — 
via Carducci, 16 — alle ore 
17 per il corso di linguistica 
Rossana Sornicola tratterà 
della prospettiva funzionale 
della frase e l'organizzazione 
dell'erunciato. 
CONCERTO 

Per il quarto festival in­
ternazionale organistico oggi 
alle ore 21 nella chiesa di 
Santa Maria La Nova con­
certo di Wolfango Dalla Vec­
chia. 

CULLA 
E* nata Immacolata primo­

genita dei compagni Giusep­
pe De Caprio e Teresa Biso­
gni. Ai genitori e al nonno 
Gennaro De Caprio nostro 
diffusore gli auguri della se­
zione Cervi di Barra e della 
redazione dell'Unità. 

f i partito"̂  
IL PARTITO 

Alle ore 19.30 a Portici -
«Gramsci» riunione del co­
mitato direttivo su: PCI, I-
stituzioni, quartiere; alle 13 
al rione Traiano assemblea 
con Visca e Sastro; a Ca-
soria alle 18 assemblea del­
la zona Afragolese-Frattese 
sulla 285 in preparazione del­
la manifestazione del 20 sul 
lavoro con Minopoli; a Mon­
tecalvario alle ore 18,30 as­
semblea pubblica sulla scuo­
la con Langella, Riano, De 
Giorgio. 
SERVIZI 
AEROPORTUALI 

Alle ore 16,30 presso l'Ae­
reo Club di Capodichtno as­
semblea sui servizi aeropor­
tuali con Bassolino 
FGCI 

In preparazione della ma-
rifestazione del 20 sul lavoro 
si terranno i seguenti attivi: 
a Bacoli ore 18,30 con Conte; 
a Casoria alle 18 con Vinci; 
a Torre del Greco alle 18 con 
Pulcrano; a Portici «Gram­
sci» alle 18 con Ferione. 
AVVISO 

I circoli della FOCI devono 
urgentemente ritirare In fe­
derazione il materiale di pro­
paganda per la marifestazio-
ne del 20 aprile. 

Alle 9 presso il gruppo regionale 

Comincia domani il corso per 

corrispondenti de «l'Unità» 
Inizia domani pomeriggio. * alle ore 16. presso il gruppo 

regionale del PCI a palazzo Reale il corso per i corrispon­
denti di quartiere, di fabbrica, di comune de e l'Unità > 
organizzato dalla redazione napoletana, dall'associazione pro­
vinciale « amici dell'Unità » e dalla commissione stampa e 
propaganda della federazione comunista. 

La prima seduta sarà dedicata all'organizzazione del gior­
nale. alla sua stampa, alle tecnologie. La seconda seduta. 
che si terrà sabato mattina con inizio alle ore 9. sarà dedi­
cata al ruolo del corrispondente ed al suo lavoro: la terza. 
che inizierà sabato pomeriggio alle 15.30. affronterà il pro­
blema della presenza organizzata e della diffusione del gior­
nale nelle fabbriche e nei quartieri. Tutte le sedute saranno 
precedute da brevi comunicazioni dei. compagni redattori. 

La domenica mattina il corso sarà concluso dall'in­
tervento del compagno Eugenio Donise, segretario provincia­
le del PCI. 
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«Dalle fabbriche» è una rubrica che 
l'Unità pubblicherà ogni settimana, il 
giovedi. Gli argomenti, i temi, le notizie 
provengono esclusivamente dalle segna­
lazioni e dalle indicazioni del compagni 
e dei lavoratori che ci telefonano o ven­
gono in redazione. Riguardano, insom­
ma, la vita di chi lavora, i loro problemi, 
le loro aspirazioni. Si tratta, dunque, co­
me già « dai quartieri » che pubblichiamo 
ogni martedì, di una rubrica fatta dai 

lettori e scritta dai lettori. L'Unità per­
tanto ha organizzato (come diciamo in 
questa stessa pagina) un corso per corri­
spondenti di quartiere, di fabbrica, di zo­
na e di Comune, al quale potranno parte­
cipare i compagni che ci verranno segna­
lati dalle organizzazioni di partito. Le 
segnalazioni devono giungere al compa­
gno Michele Vanacore, responsabile pro­
vinciate dell'associazione « Amici ' del­
l'Unità », presso la redazione napoletana. 

Dalla mensa Italsider 
esclusi i turnisti: 
sono la maggioranza 

Il problema della mensa 
aziendale è sempre stato 
molto sentito alì'Italsider 
di Bagnoli, ma negli ultimi 
tempi è avvertito in ma­
niera anche più acuta a 
causa dell'inflazione che 
sta riducendo sempre di 
più il potere di acquisto 
dei salari. Eppure in fab­
brica c'è una mensa 
aziendale di tipo tradizio­
nale; come mai allora 
questa esigenza è così vi­
va? Vediamo come real­
mente stanno le cose. 

Un paio di anni fa, 
quando da poco si era 
conclusa la battaglia per 
la salvezza della fabbri­
ca. i lavoratori di Bagno­
li affrontarono la questio 
ne della mensa tradizio­
nale, dopo l'esperienza 
negativa dei pasti precotti 
che si era conclusa non 
facendo più rinnovare il 
contratto con la ditta che 
forniva i cibi. 

Dopo molte ore di sci„ 
pero si riuscì a' strappare 

all'azienda un accordo 
che sanciva l'istituzione in 
fabbrica di una mensa di 

. tipo tradizionale. Tale ac­
cordo prevedeva una pri­
ma fase sperimentale solo 
per quei lavoratori a tur­
no unico che facevano 
un'ora di intervallo. In 
pratica andavano a men­
sa solo gli impiegati che 
ebbero ridotto l'intervallo 
da un'ora a tre quarti 
d'ora. Successivamente si 
sono avute altre due fasi 
che. nella buona sostan­
za. hanno permesso di go­
dere della mensa prima a 
quei lavoratori di turno 
unico che avevano un in­
tervallo di mezz'ora ed 
hanno dovuto portarlo a 
45 minuti, e poi a quei la­
voratori che fanno sempre 
il turno di lavoro dalle 7 
alle 15 e che oggi smon­
tano dal lavoro alle 15,45 
a causa dei 45 minuti che 
utilizzano per il pranzo. 

A questo punto, nono­
stante tutti gli sforzi del 
sindacato di fabbrica, re­
sta esclusa dalla mensa la 
grande maggioranza dei 
lavoratori di Bagnoli, cioè 
tutti coloro che lavorano 
sui turni, in quanto il con­
tratto di lavoro impedisce 
ai turnisti delle lavorazio­
ni a caldo e a ciclo con­
tìnuo di godere della men­
sa. costringendoli così ad 
arrangiarsi alla meno 
peggio. 

Il problema allora non 
riguarda solo la fabbrica 
di Bagnoli, ma tutti i cen­
tri siderurgici del gruppo 
Italsider; ciò significa 
quindi che per ottenere il 
servizio della mensa an­
che per i turnisti non è 
sufficiente la lotta soltan­
to dei lavoratori di Ba­
gnoli. ma è indispensabile 
che si mobilitino ì lavo- ' 
ratori di tutti i vari sta-

* bilimenti dell'ltalsider che 
ci sono nel nostro paese. 
Ecco chiarito perchè a Ba­
gnoli c'è ancora il proble­
ma della mensa. Che fare 
allora? 

Io credo che anche sta­
volta. come spesso nel 
passato, la .fabbrica d i . 
Bagnoli possa svolgere un . 
ruolo d'avanguardia rispet--
to agli altri centri siderur- \ 
gìci del gruppo. 

Ed in effetti ci si sta 
muovendo in questo sen­
so. La discussione, già av­
viata tra i lavoratori su 
questo problema, ha pro­
dotto in noi la consapevo­
lezza che la questione 
mensa ai turnisti è ormai 

-giunta a maturazione e 
che quindi tale richiesta 
debba ormai entrare a far 
parte della piattaforma di 
gruppo che da qui a poco 
si dovrà elaborare e pre­
sentare poi alì'Italsider. 

A Bagnoli siamo decisi 
a dare battaglia su que­
sto punto, perchè lo rite­
niamo estremamente im­
portante; non solo infatti 
tende ad eliminare una 
grossa discriminazione nei 
confronti di un così gros­
so numero di lavoratori 

(protagonisti iti prima 
persona della battaglia 
per la mensa), ma anche 
e soprattutto in quanto 
rende ancora più qualifi­
cante la stessa piattafor­
ma di gruppo. 

Al di là del fatto che 
l'estensione di tale servi­
zio permetterebbe un cer­
to recupero salariale a 
tutti quei lavoratori che 
fino ad oggi si vedono 

esclusi dalla mensa, una 
battaglia vincente in que­
sta direzione avrebbe ri­
flessi positivi non solo su­
gli organici ma anche sul­
la stessa organizzazione 
del lavoro. Anche attra­
verso lotte di questo tipo 
si può ottenere una diver­
sa e migliore qualità del 
lavoro e della vita in fab­
brica. 

ANTONIO OTRANTO 

L'Italcantieri apre 
i cancelli 
ai parlamentari 
. All'Italcantieri di Castellammare di Stabia due appun­
tamenti di rilievo sono attesi per domani e dopodomani 

' Domani il consiglio di fabbrica si incontrerà- con la 
amministrazione comunale e i capigruppo consiliari- sa­
bato con i parlamentari della zona. Entrambi gli incon­
tri avverranno all'interno della fabbrica. 
-.C»hc sisnifiKU10 questi incontri? Significano innan­

zitutto che ì problemi del cantiere navale stabiese < — 
esplosi in tutta la loro evidenza nel settembre dell'anno 
scorso con l'applicazione della cassa integrazione BUA-
S???.1 ,~ n o n s o n o s t a t i ancora definitivamente risolti. 

, Tutt altro. Con il Comune e con i parlamentari, dunque, 
si tratta di riprendere il discorso sul futuro produttivo 
di questo antico insediamento industriale. 

Trecentosettanta operai (di cui 120 impegnati in un 
coreo di formazione professionale) sono ancora a cassa 
integrazione; sono, iniziati ì lavori per la costruzione di 
due navi commerciali ciascuna di 50 mila tonnellate 
ma le questioni di fondo (il piano stralcio e il pianò 
nazionale per i cantieri na\*ali) sono ancora in alto 
mare. 

Eppure nell'autunno scorso, grazie all'ampia mobili­
tazione dei lavoratori di Castellammare, il parlamento 
e il governo presero degli impegni precisi, successiva­
mente vanificati, proprio nel campo della programma­
zione dello sviluppo delle attività cantieristiche. 

Di chi è la responsabilità delle scadenze non rispet­
tate? certamente del governo. Si pensi solo che uno 
dei ministri allora impegnati, quello della marina mer­
cantile, era Franco Evangelisti poi costretto alle di­
missioni dallo scandalo Caltagirone. 

Intanto sono passati altri mesi preziosi. I fondi ne­
cessari sono stati anche sbloccati, ma di un programma 
che riconsenta la piena ripresa produttiva non si vede 
neppure l'ombra. Intanto l'Italcantieri punta a trasfe­
rire al nord le attività indotte attualmente effettuate 
a Castellammare. E* un altro duro colpo all'economia 
sviluppatasi intomo ai cantieri navalL 

L'incontro di domani con il Comune, in particolare, 
tende-ad affrontare, questo carattere particolare della 
vertenza. Coi parlamentari, invece, si discuterà dell» 
questioni più complessive. Gli impegni presi dal governo 
a settembre vanno rispettate ^ 

Al seminario Seleni a 
aumentano le donne 

Prosegue — presso la facoltà di Ingegneria del poli­
tecnico — il seminario delle 150 ore della Selenia. Il nu­
mero dei partecipanti non solo non è diminuito, come ca­
pita spesso in queste occasioni, anzi si è accresciuto per 
quanto riguarda le donne. 

Dall'analisi delle esperienze personali, si è passati ad 
un'approfondlta discussione sulla struttura produttiva del­
l'azienda del Fusaro. 

I prossimi incontri saranno dedicati alla situazione del 
settore elettronico in'Campania, anche in riferimento 
alla prossima vertenza aziendale. 

Al seminario — che sta suscitando un grande interesse 
tra i lavoratori: <E' un'esperienza — dicono — che ai 
dovrebbe generalizzare » — stanno dando un prezioso con­
tributo i professori Corti, Rafia, Ciambclli e Zollo del­
l'Istituto di economia del Politecnico. 
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